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Incrementi produttivi? Lavoratori «detassati» 
 
Detassazione 2014 al via anche per i lavoratori della provincia di 
Catania. Con la sottoscrizione dell'accordo quadro territoriale siglato 
ieri mattina da Confindustria Catania, Cgil, Cisl, Uil e Ugl potrà essere 
applicata una tassazione ridotta al 10% su alcune voci retributive corrisposte ai lavoratori in 
relazione ad incrementi di produttività. 
Si concretizza così sul territorio l'intesa sancita a livello nazionale da Confindustria e dalle 
organizzazioni sindacali in attuazione delle misure sulla detassazione, introdotte nel nostro 
ordinamento nel 2008, e da ultimo previste nella legge di stabilità 2013 (L. 228/2012), con 
l'obiettivo di aumentare la competitività e la produttività delle imprese e di abbattere la pressione 
fiscale sui redditi da lavoro dipendente. Una parte della retribuzione legata alla produttività (ad 
es. straordinari, notturni, festivi etc.), anziché essere soggetta a tassazione ordinaria e alle 
addizionali regionali e comunali, gode di un'imposta sostitutiva del 10%. All'agevolazione 
potranno accedere i lavoratori che nel 2013 non abbiano superato un reddito da lavoro 
dipendente di 40mila euro, per un tetto massimo agevolabile pari a 3 mila euro. Lo stanziamento 
complessivo previsto è di 600 mln. «Si tratta di una misura concreta - spiega il presidente di 
Confindustria Catania, Domenico Bonaccorsi - che restituisce potere d'acquisto ai lavoratori, 
senza alcun onere per le imprese. Stimiamo aumenti in busta paga fino ad un massimo di 70 
euro al mese che potranno interessare circa il 50% della popolazione lavorativa. Si va nella 
direzione auspicata e cioè la riduzione del cuneo fiscale. In Italia, purtroppo, viviamo ancora il 
paradosso di avere un costo del lavoro tra i più alti d'Europa a fronte di retribuzioni medie più 
basse. Mai come in questo momento, è importante intervenire per rimettere liquidità nel circuito 
e far ripartire consumi e investimenti». 
«E' un'occasione importante sia per i lavoratori che per le imprese - sottolinea Rosaria Rotolo, 
segretaria provinciale della Cisl -. L'accordo sulla detassazione si inserisce nel solco di quegli 
interventi diretti a garantire più efficienza e competitività al sistema in un momento in cui le 
imprese devono superare gli ostacoli della crisi. Ai lavoratori vanno garantite, anche attraverso 
questi strumenti, maggiori e migliori opportunità». 
«Assieme a Confindustria Catania, le organizzazioni sindacali, in questi anni, hanno messo in 
campo sul territorio tutte le strategie possibili per rendere efficaci gli interventi a difesa dei 
lavoratori - sottolinea il segretario provinciale Uil Angelo Mattone -. Con il salario di produttività, 
al di là degli effetti pratici, che si traducono in aumenti reali in busta paga, si contribuisce a 
creare un clima di maggiore fiducia e speranza per le famiglie». 
Una misura virtuosa, quella sulla detassazione, anche per Pina Palella, segretaria confederale 
della Cgil - che andrebbe però estesa anche ad altri settori economici. Ma accanto alle 
agevolazioni «servono impegno e strumenti per creare un clima favorevole agli investimenti e 
per impedire alle imprese la delocalizzazione produttiva». «Confindustria e sindacati, oggi, si 
stringono ancora una volta la mano per cercare insieme di mantenere gli argini contro crisi - 
commenta il direttore dell'associazione, Franco Vinci -. Il prossimo capitolo da affrontare con le 
organizzazioni sindacali, che hanno fin qui dimostrato grande senso di responsabilità, sarà 
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quello di governare assieme la ripartenza". 
Erano presenti anche Fabrizio Casicci, responsabile Area Relazioni Industriali di Confindustria 
Catania e Bernardo Cammarata dell'Ugl. 
 
 
05/06/2014
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Delocalizzazione, l'urlo dei call center 
Manifestazione a Roma. 
 
Migliaia di precari in piazza (anche siciliani) contro l'inarrestabile emorragia di posti 
di lavoro 
 
Rossella Jannello 
Catania. L'Urlo di Munch sulla maglietta. A dire basta una volta per 
tutte. I lavoratori dei call center ieri mattina hanno detto "No alla 
delocalizzazione" nel corteo svoltosi a Roma da piazza della 
Repubblica a piazza Santi Apostoli e organizzato da Slc Cgil, Fisel 
Cisl e Uilcom Uil. E nel serpentone - 7000 le presenze stimate - che per la prima volta riuniva 
operatori di tutta Italia c'erano anche 600 catanesi arrivati nella Capitale con pullman, aereo e 
treno. Un migliaio circa il totale dei siciliani presenti, compresi il segretario generale della 
Camera del lavoro Giacomo Rota, il segretario confederale Giovanni Pistorio, il segretario della 
Slc Cgil Davide Foti, il responsabile Dipartimento Ufficio di programma Angelo Villari, al 
coordinatore regionale Slc, Marcello Cardella e Ferruccio Donato della Cgil Sicilia. E c'erano 
anche Alfio Mannino e Alessandro Grasso (rispettivamente Flai Cgil e Filt Cgil di Catania). 
«A livello nazionale lo sciopero ha raccolto un'adesione media di oltre l'87% e a Catania la 
percentuale ha superato il 90 - spiegano Rota, Pistorio e Foti -. Un successo nazionale oltre ogni 
aspettativa e siamo fieri di essere stati i primi a parlare in tutta Italia del pericolo 
delocalizzazione. Questi lavoratori chiedono un lavoro dignitoso e chiedono che questa 
emorragia verso i paesi esteri, soprattutto Albania e Romania, venga bloccata». Analoga 
protesta, come riferiamo in cronaca, si è svolta di fronte il call center Almaviva a Misterbianco. 
«Migliaia di giovani siciliani rischiano il lavoro a causa dei meccanismi perversi delle gare al 
massimo ribasso nel settore dei call center e delle delocalizzazioni - afferma il parlamentare 
nazionale del Pd Giuseppe Berretta -. Fenomeni drammatici che si ripercuotono pesantemente 
sull'economia dell'Isola e di città come Catania, capitale siciliana dei call center. Si ponga 
immediatamente fine alla totale deregolamentazione, tutelando migliaia di lavoratori e 
incentivando le imprese sane a restare in Italia garantendo giusti salari ai propri dipendenti». 
Berretta annuncia un intervento parlamentare per sollecitare i Ministeri del Lavoro e dell'Interno 
ad intervenire e un incontro lunedì prossimo a Catania col ministro Poletti. 
«Siamo stati in corteo, al fianco della rappresentanza degli oltre diecimila catanesi occupati nel 
settore - dice la parlamentare nazionale del Pd Luisa Albanella, componente della Commissione 
Lavoro alla Camera - ma ancor di più saremo determinati in Parlamento per vincere una 
battaglia che si disputa innanzitutto sul piano legislativo. Chiediamo al Governo di intervenire. 
Un settore industriale che va rimesso al centro dell'agenda politica - aggiunge - nelle continue 
audizioni in Commissione stiamo fissando i punti fondamentali di rilancio per evitare l'ennesima 
emorragia occupazionale». «Condividiamo le ragioni dello sciopero dei call center - dichiara la 
deputata regionale del Pd Concetta Raia -. In Sicilia abbiamo incontrato sindacati di categoria e i 
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lavoratori - aggiunge - e faremo il possibile per mantenere alta l'attenzione e trovare le possibili 
soluzioni a partire dallo sviluppo di un settore e dalla tutela dell'occupazione anche riconoscendo 
le diverse professionalità impiegate nei call center». 
 
 
05/06/2014
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Fondi Ue 2014-2020, c'è il piano 
88 misure in 10 obiettivi tematici 
 
michele guccione 
Palermo. Entro il prossimo 22 luglio la Regione dovrà consegnare al governo italiano e 
alla commissione Ue il documento di programmazione dei fondi strutturali europei in 
Sicilia nel periodo 2014-2020. Azioni che si devono innestare, pena esclusione dai 
fondi, negli 11 Obiettivi tematici nazionali concordati fra Unione e Italia. La Regione ha 
avviato la seconda fase della concertazione obbligatoria con le parti sociali. Ieri il 
governatore Rosario Crocetta ha convocato i principali attori del Forum del 
partenariato (associazioni di categoria e sindacati); la prossima settimana incontrerà i 
deputati regionali e chiederà una seduta dell'Ars dedicata al Piano. 
«Mentre assistiamo alla politica del parlare, degli scontri politici, la Sicilia comincia a godere dei frutti del lavoro fatto 
fin ora in termini di risparmio e lavoro. Presto inizieranno tanti cantieri, dalla Rosolini Modica, a quelli della Caatania-
Ragusa, oggi illustriamo alle parti sociali le linee guida della nuova programmazione europea 2014-2020, ma 
naturalmente queste cose non vengono notate». 
Il documento illustrato ieri alle parti sociali, secondo Giovanni Sardo della Uil, «indica le priorità. Singolarmente sono 
interventi importanti e credibili. Ma manca una visione d'insieme e una strategia che spieghi come nei prossimi 7 anni 
si intenda creare sviluppo e occupazione in Sicilia». Crocetta convocherà tavoli tematici per ricevere osservazioni 
dalle parti sociali. 
Nelle 70 pagine vi sono 88 azioni inserite in 10 Obiettivi tematici nazionali, ma ancora non sono indicate le cifre. L'11° 
obiettivo, «Promuovere l'occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori», è stato rinviato alla programmazione 
nazionale del Fondo sociale europeo. Ecco alcune misure. 
Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'informazione. Piani di intervento pluriennali di grandi aziende e centri 
di competenza scientifica come capofila di aggregazioni di imprese locali; voucher alle imprese per ricerca e 
innovazione; incentivi a spin off da ricerca e a start up innovative. 
Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Sviluppo della rete a banda ultralarga; 
completamento della rete a banda larga; inclusione digitale delle imprese; digitalizzazione dei processi nella P. a.; e-
Government nei settori sanità, giustizia, beni culturali e turismo. 
Promuovere la competitività delle Pmi, il settore agricolo, la pesca e l'acquacoltura. Incentivi alla nascita di imprese; 
investimenti in macchinari e ristrutturazioni aziendali; sviluppo di prodotti e integrazione tra filiere; promozione 
dell'export; servizi per l'internazionalizzazione. 
Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio. Ecoefficienza degli edifici; reti intelligenti di 
distribuzione dell'energia; teleriscaldamento e teleraffreddamento, impianti a biomasse; mobilità sostenibile urbana; 
acquisto mezzi ecologici. 
Promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi. Messa in sicurezza di 
infrastrutture; sviluppo di sistemi di prevenzione; messa in sicurezza di edifici pubblici strategici. 
Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse. Compostaggio domestico; raccolta differenziata; 
impianti di trattamento e recupero anche energetico dei rifiuti; bonifica di aree inquinate; impianti smaltimento 
amianto; sistemi fognari e depurativi; miglioramento e ripristino invasi; riutilizzo acque reflue; monitoraggio perdite 
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idriche; convogliamento acque pluviali; tutela e valorizzazione di aree naturali e beni culturali; aggregazioni di imprese 
nelle mete turistiche. 
Sistemi di trasporto sostenibili. Completare le infrastrutture strategiche di adduzione ai corridoi ferroviari europei; 
potenziare i servizi di trasporto pubblico locale su tratte con domanda potenziale significativa, anche col rinnovo del 
parco mezzi e integrazione tariffaria; rafforzare la connessione delle aree interne; potenziare infrastrutture portuali. 
Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà. Finanziamenti ai Comuni per recupero o costruzione asili 
nido, centri ludici e centri diurni; servizi per la prima infanzia; fondi a Comuni associati e aiuti agli investimenti privati 
nelle strutture per anziani; potenziamento dei servizi territoriali sociosanitari e telemedicina; recupero alloggi Iacp e 
dei Comuni per i senza casa; adeguamenti per disabili; riutilizzo di beni confiscati alla mafia. 
Investire nelle competenze, nell'istruzione e nell'apprendimento permanente. Innovazione tecnologica e laboratori di 
settore; riqualificazione edifici scolastici; piattaforme web per la didattica. 
Promuovere una P. A. efficiente. Riqualificazione del personale; sistemi di valutazione; incremento del partenariato. 
 
 
05/06/2014
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Sviluppo di giacimenti offshore (Licata e Pozzallo) e 
a terra (Ragusa) 
 
Mario Barresi 
Catania. Non ci speravano più, quelli del gruppo Eni. Dopo averlo inseguito, concertato, limato, 
riveduto, corretto, gettato nel cestino più volte. Quasi "covato", questo accordo con la Regione, 
come fa una gallina dalle uova d'oro che rischia di logorarsi fino al punto di diventare sterile. Ma 
alla fine, quando la firma sembrava fosse soltanto una formalità, l'intesa saltava sempre. Non è 
successo così ieri, quando è stato sottoscritto il protocollo d'intesa fra la Regione Siciliana 
(rappresentanta dal presidente Rosario Crocetta e dall'assessore alle Attività produttive, Linda 
Vancheri), l'Assomineraria (presente Pietro Cavanna, presidente Settore idrocarburi) e le 
aziende EniMed SpA (l'ad Renato Maroli) Edison Idrocarburi Sicilia Srl (il presidente Giovanni 
Antonio Di Nardo) e Irminio Srl (l'ad Antonio Pica). L'accordo è stato presentato all'insegna del 
«rilancio degli investimenti in Sicilia che permettano l'utilizzo razionale della risorse di gas e 
petrolio, intensificando gli strumenti dedicati alla sicurezza e al rispetto dell'ambiente». 
Si tratta di un investimento complessivo di 2 miliardi e 400 milioni in quattro anni (e circa 210 
milioni di costo d'esercizio), con un'occupazione stimata intorno alle 7.000 unità. «L'accordo - si 
legge in una nota della Presidenza della Regione - è frutto di mesi di confronto nei quali sono 
stati valutati gli aspetti connessi allo sviluppo dell'occupazione, alla tutela del paesaggio e 
dell'ambiente». Entusiasta il presidente Crocetta secondo il quale «con questo accordo 
contribuiamo al rilancio economico della Sicilia, al miglioramento della situazione finanziaria per 
effetto dell'incremento delle entrate relative alle royalties, alla fiscalità e diamo una risposta di 
tipo innovativo che rilancia fortemente l'occupazione con un progetto di investimenti 
ecosostenibili». 
Ma cosa prevede il dettaglio dell'accordo? Le aziende incassano un doppio impegno dalla 
Regione. Il primo è quello di «intraprendere ogni utile iniziativa di collaborazione e 
semplificazione amministrativa volta ad assicurare che nello svolgimento degli iter autorizzativi 
relativi alle attività di cui all'allegato 1 vengano rispettati i tempi procedurali dettati dalle norme 
vigenti». Il secondo è quello di «ripristinare e mantenere, nel rispetto delle prerogative legislative 
che le competono, con particolare riferimento alle royalty, un contesto normativo stabile, in linea 
con le vigenti norme statali, tale da assicurare un ragionevole riferimento che permetta alle 
imprese del settore di programmare e portare a termine i Piani Industriali». Nel dettaglio si tratta 
di una corsia privilegiata per l'iter di alcune attività produttive: sviluppo di giacimenti nel Canale 
di Sicilia (progetti off-shore "Ibleo" e "Vega B") e a terra (progetto on-shore "Irminio"); 
potenziamento della produzione onshore in siti esistenti (5 campi); realizzazione di attività 
esplorativa. 
Nel già citato "allegato 1" c'è il contenuto di cosa succederà nei prossimi quattro anni. Il progetto 
off-shore "Ibleo" prevede lo sviluppo dei giacimenti di gas metano di "Argo", "Cassiopea" e 
"Panda" nel Canale di Sicilia, che si trovano a una profondità di circa 600 metri a circa 25 
chilometri dalla costa di Licata. In particolare, lo sviluppo di "Argo-Cassiopea" prevede: la 
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perforazione e il completamento sottomarino di quattro pozzi, la ripresa di due pozzi esistenti, 
l'installazione di una piattaforma (la "Prezioso K") e delle infrastrutture di trattamento e 
compressione del gas, con un collegamento tramite ponte alla piattaforma "Prezioso" già 
esistente a 11 chilometri dalla costa; l'installazione dei sistemi di produzione sottomarina e la 
posa delle "sealines" di collegamento fra i pozzi e la "Prezioso K", e fra la piattaforma e l'export 
"Plem", posizionato a circa 7 chilometri dalla costa, a una profondità di 20 metri; l'installazione 
on-shore, all'interno dell'esistente area "Grean Stream", nel territorio di Gela, del misuratore 
fiscale e delle apparecchiature di "pigging" delle linee di collegamento. La stima sulle riserve 
addizionali recuperabili dal giacimento è di circa 10 miliardi di metri cubi di gas metano, l'avvio 
della produzione è previsto entro il 2016. Il progetto "Panda", inizialmente previsto nell'"Offshore 
Ibleo" e poi divenuto autonomo, prevede invece la «perforazione di un ulteriore pozzo di 
sviluppo». 
Poi c'è il "Vega B", collegato alla piattaforma "Vega A", già attiva dal 1987 a 20 chilometri a sud 
della costa di Pozzallo, nel Ragusano. Attualmente il campo prevede «lo sfruttamento del 
giacimento petrolifero e un deposito galleggiante da 110.000 tonnellate ricavato dalla 
trasformazione della ex-petroliera Leonis». La novità? «Il nuovo progetto "Vega B" prevede 
l'installazione di una piattaforma 4 gambe in 130 metri di profondità d'acqua, di due sealines di 
lunghezza 6 km per il collegamento tra Vega "B" e Vega "A", e la perforazione di almeno quattro 
pozzi di sviluppo per la messa in produzione dell'area Vega B, le cui riserve sono state verificate 
con la perforazione di tre pozzi esplorativi tra il 1981 e 1992». 
Il terzo investimento favorito dal protocollo riguarda il progetto di sviluppo del giacimento a olio e 
gas "Irminio", nella bassa valla del fiume omonimo, nel Ragusano. In atto sono presenti tre pozzi 
di cui uno in produzione e gli altri in attesa di interventi di manutenzione. Le attività previste 
sono: «Interventi di manutenzione per l'ottimizzazione della produzione dai tre pozzi esistenti; 
perforazione di almeno nove pozzi di accertamento e sviluppo del giacimento; costruzione degli 
impianti di produzione e trasporto del greggio; potenziamento delle strutture di cogenerazione 
adeguate all'aumento della produzione di gas; infrastrutture per la consegna dell'energia termica 
(acqua calda e vapore) a imprenditori locali per l'utilizzo in campo agricolo». L'avvio della 
manutenzione è previsto nei primi mesi del 2014, il completamento della prima fase di 
perforazione entro il 2015. 
L'ultimo punto dell'accordo è relativo all'attività esplorativa per 5 pozzi, di cui 2 offshore e 3 
onshore. Queste, inoltre, le istanze presentate dalle aziende firmatarie del protocollo sui 
permessi di ricerca: "Scicli" e "Case La Rocca" a Ragusa (Irminio), "Petralia Soprana" e 
"Biancavilla" (EniMed), "Contrada Giardinello", al confine fra Ragusa e Catania (EniMed-Irminio-
Edison), più altre due istanze «per il conferimento del permesso esclusivo di idrocarburi liquidi e 
gassosi» nel Canale di Sicilia, al largo della costa del sud-est. 
Cosa avrà la Sicilia in cambio? Al netto delle royalties e dello sbandierato impatto economico e 
occupazionale, il protocollo prevede alcune iniziative per il «miglioramento del monitoraggio 
ambientale», per il «miglioramento della sicurezza» e per il «mantenimento e il rilancio 
dell'impegno occupazionale» e in particolare il coinvolgimento di imprese e professionalità locali 
«al fine di massimizzare il ritorno sul territorio siciliano, ampliando, conseguentemente, la base 
occupazionale». E chi controllerà i reciproci impegni di Regione e aziende? Nel protocollo, 
spiegano i firmatari, è prevista «l'istituzione di un comitato paritetico finalizzato all'accelerazione 
degli investimenti e al monitoraggio delle prescrizioni ambientali e di sicurezza». 
twitter: @MarioBarresi 
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Dopo una breve discussione con le parti in causa 
 

Perla Jonica, grande attesa per la sentenza in Corte 
d'appello 
 
Catania. Si è tenuta ieri al Palazzo di Giustizia di Catania la 
discussione relativa alla cessione della Perla Jonica alla società 
«Item» dello sceicco Hamed Bin Al Hamed della famiglia reale di Abu 
Dhabi. La discussione è durata mezz'ora circa davanti alla prima 
sezione civile della Corte d'appello composta da tre donne magistrato, 
presidente la dottoressa Motta, relatrice la dottoressa Pappalardo, a 
latere la dottoressa Maiore. La Corte si è riservata di decidere e quindi potrebbe emettere il 
verdetto abbastanza rapidamente, forse oggi, o forse più probabilmente tra una decina di giorni. 
Il che sarebbe comunque straordinario rispetto ai tempi della Giustizia. 
Alla discussione hanno partecipato anche gli avvocati Lazzaro (Item), Grasso (Costanzo), Ilardo 
per i tre commissari liquidatori, Di Cataldo (per conto del curatore di recente nomina prof. Aurelio 
Mirone, comunque presente alla discussione). 
Come si ricorderà, la grande struttura turistica era stata assegnata alla «Item» per circa 40 
milioni dai tre commissari liquidatori nominati dal ministero dello Sviluppo, ma immediatamente 
dopo arrivava un decreto della Fallimentare che bloccava la vendita perché i commissari 
liquidatori, a parere della Fallimentare, avrebbero «sforato» il termine «tassativo» del 30 marzo 
2014 e avrebbero dovuto non fare alcuna cessione, bensì iniziare la procedura fallimentare 
portando i libri in Tribunale. Gli avvocati dei tre commissari liquidatori, della «Item» e 
dell'Avvocatura dello Stato hanno sostenuto che quel termine non era tassativo e che la 
procedura di vendita si agganciava ad un'altra precedente, e comunque che la cessione della 
Perla Jonica a loro parere camminava su un binario diverso da quello degli altri beni del Gruppo 
Costanzo, quindi con un iter particolare autorizzato dal ministero. Queste le posizioni mentre in 
tutto l'Acese cresce l'attesa. 
T. Z. 
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michele guccione 
Palermo 
 
michele guccione 
Palermo. Esenzione totale per due anni dal pagamento dei diritti 
camerali per incoraggiare i giovani aspiranti imprenditori. E' la 
proposta di Unioncamere al governo Renzi per fare ripartire 
l'economia e la nuova occupazione. Il settore privato in Italia 
quest'anno perderà 144mila posti di lavoro. Le regioni più colpite 
saranno la Lombardia (18.600) e il Veneto e la Sicilia con 12mila unità 
ciascuna. E' quanto emerge dalle rilevazioni del sistema informativo 
«Excelsior» di Unioncamere e ministero del Lavoro, presentate ieri a Roma nell'ambito della 12^ 
Giornata dell'Economia. La rilevazione è effettuata intervistando le aziende circa le loro 
previsioni di assunzioni e di licenziamenti nell'anno in corso, suddivisi in dipendenti, stagionali, 
interinali, cocopro e partite Iva. Le attese negative sugli ordini spingono alla flessione i settori 
manifatturiero, edile e dei servizi. In Sicilia - dove, a fronte di 39.900 assunzioni, sono previsti 
51.910 licenziamenti - saranno pesanti i saldi negativi per province: Trapani, -1.160; Palermo, -
2.780; Messina, -2.200; Agrigento, -510; Caltanissetta, -850; Enna, -500; Catania, -2.190; 
Ragusa, -660; Siracusa, -1.150. 
Il presidente di Unioncamere, Ferruccio Dardanello, scommette sull'imprenditoria giovanile e 
lancia un'offerta per sostenere la nascita di 30mila start up che creerebbero 51mila occupati in 
due anni. Unioncamere stima che sarebbero 123 mila in Italia gli under 35 che vorrebbero 
avviare un'attività, ma sono scoraggiati da mancanza di mezzi finanziari e difficoltà burocratiche. 
Di queste 123mila potenziali start up, 77.600 potrebbero nascere al Sud. Unioncamere ha già 
avviato una rete di sportelli per l'imprenditorialità giovanile che, presso le Camere di commercio 
(www. filo. unioncamere. it) forniscono gratis assistenza e supporto per l'apertura di nuove 
imprese. In aggiunta, Unioncamere chiede che il governo Renzi autorizzi le Cciaa a esentare per 
due anni i neo giovani imprenditori dal pagare l'iscrizione al Registro delle imprese: un risparmio 
medio di 100 euro l'anno. L'esenzione non graverebbe sui conti statali: i diritti sono incassati e 
gestiti dalle Cciaa. 
«In un momento in cui la disoccupazione giovanile ha toccato il livello record del 46% - ha 
spiegato Dardanello - il sistema camerale non può restare a guardare. La rete degli Sportelli per 
l'imprenditorialità giovanile, varata nelle scorse settimane, è pronta ad accogliere, assistere e 
accompagnare i tanti giovani che hanno in animo di mettersi in proprio e far nascere una 
impresa». 
In Sicilia sono attivi in tutte le Cciaa, particolare attività è stata già registrata in quelli di 
Agrigento, Caltanissetta e Palermo. Le imprese giovanili registrate sono 66mila, nel 2013 le 
nuove sono state 12.271 a fronte di 5.945 chiuse. 
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Il pagamento dei debiti del Comune Partita la richiesta alla Cassa depositi 
 

Domanda per il «Dl 35» 
richiesti fondi per 196 mln 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Due giorni fa la Ragioneria, su input della Giunta, ha trasmesso al ministero dell'Economia e alla 
Cassa depositi e prestiti la richiesta di finanziamento dei debiti della pubblica amministrazione, 
disciplinata dal Dl 35 su disposizione del governo. Nell'elenco dei debiti non figurano, però, le 
oltre 40 delibere che facevano parte dell'ultima seduta utile del Consiglio comunale, saltata per 
mancanza del numero legale a causa di vistose assenze all'interno dei gruppi di maggioranza 
preoccupati dalla possibile assunzione di responsabilità per questi atti. Nelle sedute precedenti, 
invece, e grazie soprattutto alla responsabilità dei gruppi di minoranza che in alcuni casi hanno 
votato favorevolmente, il Consiglio aveva approvato decine e decine di delibere per un 
ammontare superiore ai 100 milioni di euro, compresi atti importanti per le società Partecipate. 
Nella domanda alla cassa depositi sono quindi comprese delibere fondamentali per la tenuta 
delle Partecipate che attendono dal Comune consistenti arretrati. 
Nelle delibere che al contrario sono rimaste fuori dal Dl 35 ce ne sono alcune relative al 
pagamento della custodia di veicoli sottoposti a sequestro e una gran parte dell'assessorato 
Servizi sociali che si riferiscono a ricovero minori nelle comunità alloggio. Tra i debiti non 
riconosciuti ci sono anche i lavori di messa in sicurezza dello stadio Massimino dopo i tragici 
incidenti del derby Catania Palermo del febbraio 2007 in cui perse la vista l'ispettore di polizia 
Raciti. 762mila925 euro da riconoscere alla Multiservizi per una serata di cieca follia che 
saranno sborsati da tutta la città. 
Ma che fine faranno questi debiti che non rientreranno nel novero? «Troveremo una soluzione in 
attesa che il Consiglio decida», si lasciano scappare dall'assessorato al Bilancio. Va detto che 
per i debiti fuori Bilancio compresi alla lettera «E», che riguarda principalmente quelli collegati ai 
Servizi sociali, non è possibile riconoscerli se il Consiglio non si esprime. I debiti quindi 
rimarranno in una sorta di limbo finanziario, ma allo stesso tempo aumenteranno gli interessi 
che dovranno essere corrisposti ai creditori. 
Per quanto riguarda, al contrario, quelli riconosciuti adesso comincerà la trafila di finanziamento 
da parte della Cassa depositi e prestiti. 
Secondo una tabella di marcia, indicata qualche giorno fa dall'assessore al Bilancio, Giuseppe 
Girlando, adesso il ministero esaminerà la richiesta, farà le sue osservazioni e poi a luglio 
dovrebbe essere firmato il contratto col Comune di Catania che accetterà le condizioni. Dopo 
questo passaggio la Cassa depositi e prestiti avvierà l'iter finale per il versamento dei fondi che 
dovranno essere rimborsati in 30 anni, con prima rata a maggio del 2015. Il tasso che sarà 
applicato è del 2,27%. In sintesi l'operazione consiste nel raggruppare tutti i debiti pregressi del 
Comune e riconoscerli solo alla cassa depositi e prestiti. L'operazione permetterà a molti 
creditori di essere pagati e di sanare attese lunghe molti anni. 
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Quanto alla somma complessiva che il Comune ha richiesto alla Cdp le notizie che trapelano 
dalla Ragioneria parlano di un ammontare di 196 milioni, di cui 70 circa di debiti fuori bilancio 
riconosciuti nei giorni scorsi. A questa cifra mancano i circa 2 milioni di debiti, secondo però una 
stima degli uffici finanziari, non riconosciuti dal Consiglio. Secondo le indiscrezioni dopo la firma 
del contratto trascorrerà una trentina di giorni per i versamenti e quindi è ipotizzabile che i fondi 
arriveranno nella casse ad agosto. Al momento non c'è certezza sull'ammontare della somma 
che verrà riconosciuta a Catania. Dei 196 milioni richiesti ne potrebbero arrivare di meno, ma al 
momento non è possibile sapere quanti. Tutto dipenderà anche dalla richiesta complessiva che 
è stata presentata dalle amministrazioni italiane in difficoltà e dall'ammontare del fondo messo a 
disposizione dalla Cdp. 
L'arrivo in città di queste somme darà una scossa all'economia locale oppressa da una crisi 
economica senza precedenti. Va detto però che con questa operazione la città accenderà un 
nuovo prestito che rimborserà in 30 anni, oltre quello già avviato poco tempo fa col piano di 
Rientro finanziario per circa 70 milioni, quest'ultimo rimborsabile in 10 anni, ma senza tassi 
aggiuntivi. Il Dl 35 prevede invece un tasso di sconto del 2,27%. Se Catania dovesse ottenere 
tutti i 196 milioni richiesti tra 30 anni ne avrà restituti alla Cdp un 50% in più. L'amministrazione 
ha però aggiunto che il prestito consentirà di annullare le anticipazioni di Tesorieria cui si fa 
sempre riferimento con un tasso di gran lunga superiore e di eliminare i tassi riconosciuti oggi 
per i debiti fuori bilancio che oscillano tra il 4 e il 6%. Ma per i prossimi anni sarà dura far 
quadrare un bilancio oberato anche da questi nuovi fondi e dagli imprevisti tra le previsioni di 
entrate e le spese che purtroppo finora si sono sempre verificati. 
Domani, venerdì, alle 10,30 nella Sala giunta l'assessore al Bilancio Giuseppe Girlando e il 
Ragioniere generale Ettore De Salvo illustreranno i contenuti della domanda di accesso al 
fondo. «Il Comune - si legge nella nota - avrebbe dovuto presentare la richiesta per accedere ai 
fondi entro il 30 aprile 2013, ma non lo fece. Il sindaco Bianco chiese e ottenne dal governo la 
riapertura dei termini». 
 
 
05/06/2014 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2507528&pagina=24 (2 di 2)05/06/2014 10.22.59



La Sicilia

 
Giovedì 05 Giugno 2014 Catania (Cronaca) Pagina 25  

 

La vertenza 
Microelettronica 
 
Rossella Jannello 
Dopo il 9 aprile, è calato il silenzio sulla vertenza Micron e sulla 
volontà della multinazionale americana di liberarsi di 419 dipendenti in 
Italia, di cui 127 a Catania. 
Eppure, al di là della «vittoria» ottenuta al ministero dello Sviluppo economico che ha permesso 
di ridurre le cifre iniziali degli esuberi, la situazione e' sempre in continua evoluzione. Addirittura 
pare che in queste ore Micron stia valutando la possibilità di tornare sui suoi passi, riallocando 
nel sito catanese ulteriori funzioni. 
Al di là di quello che potrà essere, intanto c'è da gestire il complesso iter post accordo. «Quanto 
sottoscritto dalle parti prevedeva, oltre all'utilizzo della Cigs - spiega meglio Giuseppe Puliafito 
della rsu Micron - diversi strumenti che si ponevano come obiettivo nel tempo, la risoluzione 
totale o quasi, grazie anche all'impegno assunto dalle Regioni e dai Ministeri, dei problemi 
occupazionali. 
Tra i vari strumenti, oltre al trasferimento in altri siti nazionali ed esteri, a riallocazioni interne, 
incentivi alla mobilità volontaria, vi era il coinvolgimento della St Microelectronics, che, anche a 
seguito di accordi economici con Micron, si faceva carico, a livello nazionale, di assumere 170 
esuberi assumere in tutta Italia». 
Che cosa è accaduto nel sito catanese? «Ad oggi, per quanto riguarda Catania, di 127 esuberi, 
ufficialmente abbiamo: 4 trasferiti tra Boise (USA) e Monaco, 2 trasferiti ad Agrate, 42 rimasti in 
Micron Catania, 44 trasferiti in St Catania. In tutto, 92 unità». 
Per le restanti 52 - spiega ancora Puliafito - «ancora sia le aziende che le organizzazioni 
sindacali stanno adottando altre misure per far diminuire l'impatto nel sito catanese, ma si 
esclude purtroppo per il momento il raggiungimento dell'obiettivo prefissato di avere esuberi 
zero». 
Temi, tutti, che saranno al centro, il 25 giugno a Roma dell'incontro bimestrale di verifica 
dell'accordo. Presenti assieme all'azienda, rappresentanti di Palazzo Chigi, del Mise, del 
ministero del Lavoro, delle Regioni, oltre ovviamente ai sindacati. «E già da adesso - sottolinea il 
rappresentante della Rsu - chiediamo che la Regione e il Comune di Catania si assumano gli 
impegni manifestati al tavolo durante la firma dell'accordo, cioé di trovare soluzioni occupazionali 
per tutti quei dipendenti che non l'avrebbero trovata nell'applicazione dell'accordo. Non 
vorremmo che i dipendenti che ancora combattono in quel limbo della cassa integrazione 
fossero stati trattati come vittime da sacrificare per salvarne altre. Ricordiamo che oltre a 
professionalità ampiamente dimostrate stiamo parlando di uomini e donne, di padri e madri - 
conclude - che giornalmente attendono segnali per poter dar un senso al loro futuro di 
lavoratori». 
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